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1/AEROPORTO 
Fra Istrutti e Vedelngo, a 

circa quintili chilometri da 
Treviso, è tua zona piuua e 
mirubiluifn/e irriguo, colti­
vala u gr/»o, granturco, vi­
gna, furufgio e gelsi; Bono 
centoventi ettari di terreno, 
duecvutuqiuruiitn campi, abi­
tati da uovuntasei famiglie 
con più Ji ottocento persone. 
E' una ropolu^ionu laboriosa 
e rclìgiom di braccianti, fitta­
voli, piccoli proprietari che 
con le mogli e i figli lavorano 

militari >: perìodo che nel te­
sti scolastici si potrebbe ad­
durre a modello di calzantis­
simo ragionamento deduttivo 

Questo avveniva alla mez­
zanotte del 28 aprile, nell'au­
la di Montecitorio. E rinasce­
va intanto la speranra che 
l'enormità non nnribbe avve­
nuta. Ma il 6 settembre le 
campane di Pezzali ri'Istrana 
•suonano n martello. E' appar­
sa una gronde macchina ame­
ricana mai vi<-tn. dal nome 

su quella terra dove le tenui strano « enrtcnillar >, con un 
nebbie del mattino promettono vomere gigantesco; e i conta­

dini gun nane» il i spesso il sole e il campanile 
eoli tario e snello assicura 
sempre il divino soccorso. 

Ondili gente vive fiduciosu 
negli uomini promettitori di 
giustizia che ha eletto coi pro­
pri suffragi e hu mandato u 
Roma, la città santa dove HI 
provvede alle cose grate ni Si­
gnore e utili agli uomini che 
con assidua fatica fecondano 
In propria terra. Quella futi-
ca, se anrJie dura, è tranquil­
la: e quando imbrunisce e i 
corpi hanno riposo, in quelle 
semplici anime è una certez­
za che tutto sarà così ancora, 
come prima. Ma un giorno, 
ai primi di febbraio, corre una 
voce inattesu, osriiru, cattiva: 
che su quei campi che limi 
visto l'uvu matura e i gelsi in 
fiore e copioso il granturco e 
il frumento, «love il fumo dei 
casolari testimonia un calore 
di intima vita, fra poco non 
ci sarebbe più niente. Si ermi 
visti sul luogo alcuni militari 
e civili osservare e misurare, 
si sentiva parlare di una pista 
enorme di nvin/ione "<*i aerei 
a reazione, di quelli velo­
cissimi che, a quanto $i dice, 
fanno un fragore da impaz­
zire. 

Altri aeroporti, dunque, 
uno per uso militare: Treviso, 
la città martire, coi suoi tre­
dici mila morti che in quel 
venerdì santo del 7 aprile 
1944 vide l'immane rovina 
sotto le bombe dei liberatori. 
I sindaci, i deputati locali, 
fin allora ignari di tutto, si 
muovono, si accertano: appun­
to di questo si tratta, della co­
struzione di un grande aero­
porto. con una lunghezza di 
tremila metri e una zona di 
rispetto di quattrocento metri, 
da estendere forse a seicento-
cinqunnta metri. Duecento et­
tari di terreno, dunque, porta­
ti via al comune di Istrana 
che ne ha quattrocento: cento 
famiglie da sfrattare. Così, fra 
poco, sarebbero venuti gli uo­
mini impassibili, coi quali non 
si ragiona: e allora tutto sn-
Tà divelto, strappato, spiana­
to : ed essi, i coloni, i braccian-
tti, le donne, i bimbi, dovran­
n o andar via, non si sa dove, 
a cercarsi lavoro; mentre il 
lavoro è *»uello ch'essi ban 
seniore fatto, lì, au quel po­
sto, dentro quei limiti, presso 
quei canali d'acaua. Invece 
no, via dovranno andare, in 
altre località. Ma chi lo ha 
detto? Lo ha detto il comando 
della 11- zona aerea territo­
riale di Padova al Sindaco di 
Istrana. mediante ordinanza 
del 14 febbraio che annuncia­
va l'esproprio dì un terreno 
per allora dì centoventi ettari. 

La voce era dunque esat­
ta. I militari avrebbero in­
dennizzato ì terreni espropria­
ti, avrebbero pagato i raccol­
ti pendenti; quanto? quando? 
con un compenso irrisorio, do­
po mesi e mesi. I contadini si 
muovono, senza comunisti, 
senza socialisti alla testa, d'ac­
cordo coi parroci, coi sindaci 
democristiani; trepidanti ma 
decisi sì recano al capoluogo, 
davanti alla Prefettura con 
grandi cartelloni e la scritta: 
< Non abbandoneremo le no­
stre terrei lasciateci le nostre 
case! ». La protesta giunge in 
Parlamento: un'interrogazione 
del deputato democristiano 
Ferrarese, che chiede rispo­
sta scritta. Nessuna risposta. 
Seguono due interpellanze: 
una dei deputati democristiani 
di Treviso, l'altra del comu­
nista Dal Pozzo. La protesta 
dei parlamentari è alta e do­
lente. « Non è bello, esclama 
l'on. Ferrarese, vedere in que­
sti sopraluoghi accanto agli 
ufficiali di Stato maggiore 
Anche gli appaltatori >. E il 
sottosegretario di Stato per la 
difesa risponde: « Evidente­
mente se l'appaltatore è stato 
sul posto lo avrà fatto per 
consigliare una località even­
tualmente idonea ^: con le 
quali parole gli appaltatori 
diventano tecnici militari an ­
ch'essi. L'on. sottosegretario 
è indubbiamente un poderoso 
semplificatore di problemi. Ai 
due deputati che adducono le 
molte ragioni di umanità, di 
opportunità, di logica elemen­
tare, che dicono « risparmia­
teli questi terreni che han ri­
chiesto tanto lavoro e han dato 
tanto frutto, questi terreni co­
sì bene irrigati lasciateli ai 
coltivatori; andate altrove do­
ve c'è più di terra incolta, do­
ve sarà meno il danno econo­
mico e meno il dolore >. il sot­
tosegretario risponde parole 
di una desolante amenità: 
«Evidentemente gli aeroporti 
non si possono fare nella stra­
tosfera né si possono fare sul­
l'acqua »; e poco prima ave­
va detto: « Il ministero, se è 
obbligato a scegliere località 
dove le coltivazioni sono più 
fiorenti, lo fa perchè lo Stato 
maggiore ha ritenuto idonee 
quelle località ai finì tecnico* 

gnu iinno il mostro, cir­
condato da carabinieri arma­
ti di moschetto: e lo vedono 
avanzarsi per due chilometri 
e scavare un solco immenso 
che travolge, srhìnntn. distrug­
ge le opere irrìgue, ì campi 
seminati, le vi^nt'. i irt'lsi. E 
accorrono al campanile della 
loro chiesa, quello che dà l'orn 
del riooso p del -isveclio. del­
la preghiera e della festa, e 
dovrà dare adesso l'allarme 
perchè tutti, nomini e donne. 
si affrettino ad arrestare il 
mostro coi loro corpi disar­
mati. E lo hanno arrestato; e 
gli uomini che lo avevano 
guidato e difeso hanno sospi­
rato anch'essi di pena e di sol­
lievo 

I/on. Paccìardi, ministro 

della difesa, nel suo discorso 
del 14 luglio scorso, afferma­
va che i 340 miliardi del tuo 
bilancio ordinarlo con eli al­
tri disponibili del bilancio 
straordinario servono al puro 
mantenimento del personale 
umano e alle spese di ordina­
ria amministrazione: le anni 
vengono dall'America, 1 a 
grande prodiga madre della 
difesa europea; e dichiarava 
che. oltre tutto il resto, carri 
armati, obici, naviglio da 
guerra — gli aerei di vario 
tipo giunti dall'America sono 
esattamente trecentoventotto, 
di cui ben sesaautatrè a rea­
zione — molti altri apparecchi 
di tipo moderno arriveranno 
entro l'anno. 

Siano rese grazie all'Ame­
rica per codesta bene augura­
le strenna largita con tanta 
materna premura e continuità; 
diamo pure il benvenuto a co­
desti strumenti di moderna 
perfezione che ci difenderan­
no dalle aggressioni moscovi­
te preparate a Washington: 
ma facciamo in modo, on. 
Paccìardi, che nei nostri fe­
deli contadini del Trevigiano 
in questo nostro cattolicissimo 
cielo, oltre che agli aerei F-84 
a reazione, rimanga un po' di 
posto anche al Dio di miseri­
cordia e di giustizia. 

PARIGI — AI TheAtre de U Gatte Lyrlque ti tono «volti In 
questi giorni gli esami annuali di dftnsa. Ecco un grappo di 
giovanissime allieve raccolte Intorno al pianoforte la attesa 
di ' sostenere davanti a una severa giuri» la difficile prova 

LA STAMPA FEMMINILE A COWVECMO II 25 E 26 OTTOBRE 

Un Congresso discuterà 
sulle donne "a fumetti,, 

A colloquio con una delle organizzatrici - L'iniziativa coraggiosa 
della rivista "Noi donne,, - / pericoli dì certi giornali a rotocalco 

Quando, al recente Congresso 
nazionale della stampa italiana 
di Merano, fu letto un messaggio 
della rivista Noi donne che an-
nunziava ai giornalisti italiani un 

?rande Congresso nazionale del* 
a stampa femminile, si levò nella 

sala un nutrito e caldo applauso. 
La stampa femminile, infatti, si 
DUO dire, per molte ragioni, la 
cenerentola del giornalismo, ep­
pure essa influenza un largo 
pubblico, milioni di lettrici e-
stremamente attente e fedeli. I 
problemi della stampa femminile 
meritano perciò di essere discus­
si, approfondili, imposti all'at­
tenzione dell'opinione pubblica. 

Il peso maggiore dell'organiz­
zazione di questo Congresso è 
stato assunto cora 

di una opinione pubblica, i gior­
nalisti, gii uomini di cultura. 

— In primo luogo, quando e 
dove avrà luogo il Congresso? 

— A Roma, il 15 e 16 otto­
bre, nelle due sedi successive del 
Teatro Eliseo e del Teatro Si­
stina. Ma già da tempo si sta 
svolgendo nelle provinole un in­
fenso lavoro di preparazione, che 
porterà a Kpma circa un migliaio 
di delegate. E' un lavoro 
di preparazione diverso a se­
conda delle necessità, delle con­
dizioni, dello stato culturale del­
le varie provincie. Sono, a volta 
a volta, assemblee vere e pro­
prie, manifestazioni culturali più 
generali, dibattiti, o piccoli con­
gressi provinciali, che discutono 
di problemi particolari, come l'a-

raEgiosamentei"' 1»»"'."" K-•"-".•-••• -..• 
dalla rivista femminile Noi don- "alfabetismo, o più generali, 
ne, dalla sua direttrice Maria An­
tonietta Macciocchi e da Ualdina 
berti. A Bald'ma netti, appunto, 
abbiamo chiesto alcune informa­
zioni e chiarimenti che debbono 
interessare non solamente i nostri 
lettori e le nostre lettrici, ma 
anche, e soprattutto, coloro che 
tono responsabili della creazione 
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IL NUOVO FILM DEL GRANDE REGISTA ITALIANO 

De Sica alla Stazione Termini 
gira una storia d'amore con Jennifer 

Andirivieni di tecnici e di curiosi sui marciapiedi del nodo ferroviario - Un soggetto di Zavattini - Breve inter­
vista con l'interprete di "Stanotte sorgerà il sole,, - Un'opera cinematografica sulla linea del nostro realismo 

Quell'insolito ed eccitato 
andirivieni di curiosi, di 
sfaccendati e di tecnici che 
c'è sempre Id dove « si gira » 
regna da qualche sera alla 
Stazione Termini di Roma, 
dove Vittorio De Sica ha ini­
ziato le riprese del suo film 
che appunto dalia famosa 
stazione prende il titolo. Il 
nome del regista e la sua po­
polarità basterebbero a pun­
gere la curiosità dei viaggia­
tori in arrivo o in partenza, 
ma Ce di p iù: alle riprese 
prende parte Jennifer Jones, 
attrice che tutti noi cono­
sciamo molto bene attraver­
so Duello a l sole, Il ritratto 
di Jiennie e, soprattutto, at­
traverso il bei film di John 
Huston Stanotte sorgerà 11 
sole. Dal ventisette ottobre, 
per di più, comincerà a la­
vorare nel film anche Mont­
gomery Clift, il protagonista 
di Un posto al sole e di II 
fiume rosso. 

Probabilmente i l titolo del 
film. Stazione Termini, non 
vi riuscirà nuovo. Se ne par­
lò molti mesi fa, allorché 
stava per realizzarlo il regi­
sta francese Claude Autant 
Lara, quello, p^r intenderci, 
di II diavolo in corpo. E si 
faceva il nome di Marion 
Brando come protagonista. 
Poi, come succede tanto spes­
so nel cinema, il progetto an­
dò a monte per varie ragioni 

Il soggetto di Cesare Za­
vattini fu venduto allora dal 
produttore francese Graetz a 
David O' Selznick, i l marito 
di Jennifer Jones, che lo mi­
se in u n cassetto, in attesa di 
utilizzarlo in modo conve­
niente. 

E l'occasione si presentò 
non molto tempo fa. De Sica, 
in/atti, aveva rinunciato a 
dirigere entro quest'anno i l 
suo film americano Miracolo 
sotto la pioggia perchè la 
sceneggiatura aveva preso 
molto tempo — com'egli stes 
so ha dichiarato — «• per ra­
gioni artistiche e di censura» 
Allora Selznlck gli propose 
di realizzare per lui, in Ita­
lia. Stazione Termini. 

Nella conferenza stampa 
che De Sica ha tenuto giorni 
fa in un grande albergo ro­
mano con l'attrice Jennifer 
Jones e il produttore Se lz ­
nick, De Sica ha dichiarato 
che spera anche con questo 
film di rimanere fedéle a se 
stesso, a Umberto D., a M i ­
racolo a Milano, a Ladri di 
biciclette. 

Jennifer sorride 
A proposito della confe­

renza stampa, vogliamo rac­
contarvi un episodio abba­
stanza significativo; dopo che 
De Sica ebbe fatto le sue di 
chiarazioni, un giornalista 
straniero, invidiatissimo da 
tutti perchè parlava in per­
fetto « slang ». chiese a J e n ­
nifer Jones se era d'accordo 
nel considerare « artistici» i 
film italiani e •commercia­
li » quelli di Hollywood. La 
povera Jennifer, con rutti gli 
occhi dei presenti fissi su di 
lei, s i sentiva terribilmente 
imbarazzata, ma se la cavo 
con una certa disinvoltura 
lodando un po' l'una e « n po' 
l'altra cinematografia. Dopo­
diché, si rivolse con torri-
dente rimprovero al giorna­
lista dicendogli: « P e r ò c h e 
domande imbarazzanti mi 
fate! ». 

• Oh — risposa quello, p io -
viale — ringrazi a l cielo c h e 

non le abbia chiesto di fare 
una dichiarazione su Charlie 
Chaplin! ». 

Jennifer sorrise e non dis­
se nulla. Effettivamente, i 
difficile intervistare un atto­
re di Hollywood quando ar­
riva da noi, a meno che non 
si parli di cose estremamente 
futili. E quel che sta succe­
dendo in America dimostra 
chiaramente che gli attori di 

fatto alcun film. E d'altron­
de. per un verso o per l'altro, 
tutte le « eroine 0 che ho i m ­
personato mi sembrano in ­
teressanti. Posso dirle co­
munque che mi è molto p ia­
ciuto i l personaggio di Chi­
na, la compagna del r ivolu­
zionario Tony Fenner (inter­
pretato come si ricorderà 
dallo scomparso John Gar 

York, per un breve corso di 1 Jennifer Jones quando lavo-
recitózione e di qui ha spie- ra; è molto turbata anche se 
cato, ancor giovane, il volo 
verso la California, terra pro­
messa che alimenta i sogni di 
migliaia di giovani americani 
che stimano di diventare 

[irima o poi « movie star », 
e stelle di Hollywood. P o ­

chissimi ci riescono, uno su 
cento,' o forse, uno su mille, 

field) nel film Stanotte sor- lA Jennifer riuscì. Venne no-

laggiù hanno forti ragioni per 
non « sbottonarsi n troppo. 

Ma torniamo alla Stazio­
ne. Abbiamo assistito alla r i ­
presa di una scena che si 
svolge su un treno in par­
tenza da Roma. L'azione de l ­
la scena è molto breve: Jen­
nifer sale su un vagone di 
prima classe e cerca un po­
sto. La trama del fi lm è di 
una estrema semplicità: una 
donna americana, una donna 
onesta, amante della famiglia, 
della casa e del marito ad 
un certo punto arriva a Ro­
ma e qui si innamora di un 
medtco italo - americano 
(Montgomery Clift). Questo 
sarà l'antefatto del film, nel 
quale noi vedremo descritte 
le ult ime ore dei due amanti, 
mentre essi stanno per la­
sciarsi per sempre. La scena 
cui abbiamo accennato più so­
pra si svolge quando la don­
na tenta di partire da Roma, 
ma poi vi rinuncia momen­
taneamente. ri f i lm si con­
clude con l'addio dei due in­
namorati. 

Abbiamo chiesto a Jennifer 
Jones che cosa pensasse di 
questo nuovo personaggio: 

— Beh, —ci ha risposto la 
simpatica attrice, anche que­
sta volta senza sbilanciarsi 
troppo — * una donna. Voi 
sapete come sono l e ' donne: 
tutte un po' misteriose. 

— E dei personaggi cui lei 
ha dato vita nei suoi prece­
denti film, quale l e è piaciu 
Ut di più? A quale si sente, 
per così dire, maggiormente 
legata? 

— E* un po' difficile ri 
spondere, perchè, ogni volta 
che interpreto una parte, d i ­
mentico tutti i personaggi 
precedenti e m i trasferisco 
completamente In quello s u o * 
vo, come «e n o n «ves t i mai 

esteriormente appare tran 
quillisstma: il suo pallore 
e l'intensità del suo sguardo 
tradiscono l'agitazione inte ­
riore. De Sica te spiega la 
scena con calma e, quando 
lei l'ha ben capita, comincia 
a girare. La loro collabora­
zione, ci sembra, potrà dare 
buoni frutti. 

Il sogno e la vita 
Comunque, assistendo al le 

riprese alla stazione, non è 
questo l'unico aspetto che ci 
ha colpita Ci ha impressio­
nato forse maggiormente os­
servare il pubblico che assi­
steva alla lavorazione. Era 
un pubblico estremamente e-
terogeneo, che andava dal 
marinaio in licenza alla suo­
ra, alla ragazza del popolo. 
Alcuni guardavano con af­
fetto e ammirazione il lavo­
ro di un artista a loro molto 
caro, altri sognavano ad oc­
chi aperti, come incantati 
dalle magiche ed accecanti 
luci dei riflettori. Per una 
ragazza, una piccola biondi­
na né bella né brutta, il so­
gno, quella sera, si avverò. 
Una assistente di De Sica la 
chiamò a fare la comparsa: 
avrebbe accompagnato un 
giovane con la valigia in ma­
no, con il quale avrebbe do­
vuto passeggiare su e giù 
per creare il « movimento » 
sul marciapiedi. 

Il giovane era già » com­
parsa » di professione. La ra­
gazza di fronte a lui si sen-
1 tiva perciò u n po' timida, 
Jera la prima volta che • fa-

gerà il sole, di John Huston, tata dal suo attuale marito.lceoa del cinema ». Probabit-

stampa femminile corrente rd 1 
loro riflessi _ nei rapporti fami­
liari e sociali. 

— Di contro a quitta parte 
critica, di dilettinone, ti prevede 
che il Congretto indichi delle 
protpeltive, facendoti interprete 
delle vere esigenze delle matte 
femminili italianet 

— Noi abbiamo posto al ceti 
tro del Congresso l'esigenza di 
una stampa femminile che difen­
da la dignità della donna italia­
na. 

Contro Vanalfabetismo 
— Altri temi del Congreltot 
— Un tema fondamentale 

quello della liberta di stampa, 
poiché è evidente che senta la li 
berta di stampa è inammissibile 
una reale difesa dei diritti della 
donna ed una aperta discussione 
dei problemi che la interessano 
Altro tema urgente è quello del­
la lotta da condurre contro l'a 
nalfabetismo e per la divulga' 
zione della cultura. La pravità 
di questo problema e evidente, 
in un paese che conta (secondo 
dati ufficiali di molti anni fa, 
certamente inferiori alla realtà 
attuale) l'8,2 per cento di anal 
fabeti nel Nord e il 38,7 nel 
Sud. Il problema della stampa 
femminile ci sembra indissolubil 
mente legato ad un problema 
generale della cultura italiana, 
quello di una cultura popolare 
che si sviluppi tra le donne non 
soltanto attraverso la lettura dei 
giornali, ma attraverso corsi con 
tro l'analfabetismo, attraverso 
la diffusione del libro e la crea* 
zione di* una rete di biblioteche 
popolari. Il nostro Congresso do 
vra, insomma, dare vita ad una 
alleanza nuova tra coloro che 
scrivono e coloro che leggono, 
Questa alleanza non si deve svi­
luppare soltanto all'apice, per 
l'intervento di uomini di cultura 
autorevoli in campo nazionale, 
ma deve, soprattutto, svilupparsi 
alla base, nei paesi, nei borghi. 

— Avete in programma inizia' 
tive concrete per contribuire al­
la creazioni di un nuovo tipo 
di letteratura per le donnei 

— L'iniziativa che certamen­
te avrà la maggiore risonanza 
e quella di un premio letterario 
bandito da Noi donne per la mi 
gliore opera narrativa che e-
saltile qualità migliori della don­
na italiana nella famiglia e nel­
la società. 

Auguri, dunque, agli teril­

ene intravedono o affermano la 
necessità di portare questi prò 
blemi al Congresso di Roma. 

— Come mai la rivitta Noi 
donne si è assunta il peso della 
rtspontabilità di questa manife* 
nazione, che è la prima del tuo 
genere in Italiat 

— Noi donne non è soltanto 
una rivista, ma soprattutto una 
esperienza coraggiosa, nuova, < 
pienamente riuscita. Che l'espe 
rimento dì Noi donne sia riuscito 
non lo dimostra soltanto ti fatto 
che, dopo otto anni di vita, essa 
h la più diffusa rivista femminile 
italiana (ove si eccettuino i < fu­
metti >), con circa trecentomila 
copie di tiratura settimanale. Vi 
è qualcosa di più: Noi donne ha 
aiutato le donne a conoscere e 
comprendere meglio il mondo nel 
quale vivono, le ha guidate nel­
la difesa dei loro diritti, le ha 
aiutate ad affrontare e a risolvere 
i loro problemi quotidiani. Ed 
è il prestigio che Noi donne go­
de presso un cosi grande numero 
di lettrici, che ha spinto la ri­
vista a far conoscere largamente 
"a propria esperienza, ad orga­
nizzare questo Congresso e con 
ciò ad aprire un dibattito sulla 
stampa femminile italiana. 

•— // dibattito avrà un tema 
ed un indirizzo particolari, o 
tratterà solfito genericamente 
della stampa femminilet 

— E' nostra intenzione svi­
luppare un esame sereno della 
stampa femminile oggi esistente 
in Italia, e discutere quanto il 
suo contenuto ostacoli o favori­
sca il progresso della donna. Lei 
sa quale invasione massiccia dì 
stampa a fumetti o a fotogram­
mi, o simili, vi sia oggi in Ital ia. \ t o n toltoti, per il premio, ed 

:.\ _-..." -? 1 !__,. . , j , . . _ , In vni. per il turrrttn d'Uà «"»• 
stra iniziativa. 

— Noi siamo certe del suc­
cesso. Siamo certe, soprattutto. 

IL LIBRO POPOLARE 

ADESIONI 
ai Convegno 
Nel pomeriggio di sabato 

18 ottobre si aprirà a F iren­
ze nei locali del Palazzo de l ­
la Provincia il I Convegno 
Nazionale del Centro del L i ­
bro Popolare. 

All'ordine del giorno figu­
ra una relazione su « La dif­
fusione del libro e della cu l ­
tura in Italia » ed una re la­
zione su « La biblioteca p o ­
polani centro di propaganda 
del libro e di diffusione della 
cultura ». Relatori saranno 
per il primo punto A ldo 
D'Alfonso, Segretario N a z i o ­
nale del Centro del Libro 
Popolare e per 11 secondo u 
doft. Mancini, Vice-direttore • 
della Biblioteca dell 'Archi­
ginnasio di Bologna. 

Al Convegno parteciperan­
no oltre agli aderenti al C e n ­
tro del Libro Popolare del le 
varie province, ai bibl ioteca­
ri delle biblioteche popolari. 
editori, scrittori, dirigenti di 
organizzazioni culturali e p o ­
polari. Tra 1 primi hanno 
aderito al Convegno 1- prof-
Tommaso Flore, gli scrittori 
Luigi Russo. Rizzardl. Prato-
Uni, Repacl, Cannavalf, Raoul 
Lunardl, la poetessa Sibil la 
Aleramo, la scrittrice Joyce 
Lussu, Fernando Santi, S e ­
gretario della C.G.I.L.. gli 
onorevoli Umberto Calosso, 
Carlo Oliviero, gli editori 
Mondadori, Macchia, Einaudi, 
1 professori Chiavola, T a v e r ­
n a i . Buda. 

A conclusione del Conve ­
gno che si chiuderà nella 
mattinata di domenica I c o n ­
venuti visiteranno Fiesole 
ospiti di quella Amministra­
zione comunale. 

UNA LETTERA DI ZAFRED 

ASINERIE 
radiofoniche 

e rignoranza 
antfeovietfcl 

Jennifer Jones fotografata a Roma con Gino Cervi e Paolo 8toppa 

Apprendiamo quindi che, 
sempre con John Huston, 
Jennifer interpreterà i l suo 
prossimo film, dopo Stazione 
Termini, intitolato Beat the 
Devll . 

Ci informiamo poi della vi­
ta di Jennifer Jones: c'è po­
co da dire. E* nata nell'OWa-
homa. ha frequentato le scuo­
le medie, poi l'Università 
dove ha cominciato a reci ­
tare. Poi si i recata a New 

il produttore Selznick, e le 
fu affidata ben presto la par­
te di Bernadette, nel film 
omonimo. Dal sacro al pro­
fano, a Hollywood il passo è 
breve, cosicché ben presto 
fu impegnata a dar vita ad 
uno dei personaggi diventati 
un po' il simbolo dell'eroti­
smo hollywoodiano, quello 
della ragazza meticcia in 
Duello al sole. 

Abbiamo visto brevemente 

mente sarà anche l'ultima, e 
di quella strana serata non 
le resterà che un ricordo un 
po' emozionante. Quando 
verrà presentato il film, si 
recherà al cinema con tutto 

D. _:.v : • 1 1 . j . „_— 

po un grido di allarme. Ed ef­
fettivamente anche noi pensiamo 
che quasi tutta questa stampa sia 
denigratoria dei valori migliori 
della donna. Non è certamente 
nostra intenzione porre sotto ac­
cusa le lettrici di questa »--mpa 
Con esse noi vogliamo discutere. 
Vogliamo chiedere: la stampa 
femminile corrente vi spinge ver 
so una vita migliore, più degna? 
Vi porta a conoscere i vostri di­
ritti? Oppure, approfittando di 
un comprensibile bisogno di di 
strazione e di svago nella diffi 
cile vita quotidiana delle donne, 
questa stampa adempie ad una 
funzione sociale *li regresso, por­
tandole all'evasione, alla rassc 
gnazione, alla ignoranza, alla 
passività? 

/ problemi delle donne 
— Lei crede che questa stam­

pa risulti assai pericolosa per le 
matte femminili italianet 

— Tutti noi conosciamo bene 
quali sono i problemi delle don­
ne italiane: la possibilità di da­
re una educazione ai propri figli, 
i bassi salari familiari, la man­
canza di una casa decorosa. Ep­
pure nessuno di questi problemi 
trova un'eco in quei giornali di 
cui parlavo. Essi danno vita a I M OLA, » . — 8cop«rU presto. 
personaggi irreali, che vivono (e rlche di grande Importanza cono 
ulvolta, ma raramente, lavora- J * * «*"* »fH!?,n'ì1*ft*J\

n *£2zA 

r.n\ ;„ , m k . . „ , ; i . , .n ,M; « . . . « l t * r r M X * m e n U fluviali, di origine no) in ambienti lussuosi, quan l n t e r f U c U l e . ^aQ g e o l o g o bo-
csclusivamente impegnati in av- ic-gneste Luisi Teatini. Sono verni­

cile il Congresso possa contribuire 
allo sviluppo di maggiori rela­
zioni, dell'amicizia, dell'intesa tra 
Ì popoli. 

G. M. 

Confinila la caccia 
al bruto di Glasgow 

LONDRA. 15 — Le, polizie, ai 
Glasgow prosegue i« indagini sul 
misterioso assassinio della picco­
la Betty Alexander di 4 anni, il 
cui cadavere venne trovato ve­
nerdì acorso nel cortile di un e-
dltlclo accanto alta eua casa. 

ieri «era è stato lanciato un 
appello agli abitanti dei quarUe-
re ove è avvenuto 11 delitto per 
invitare tutti gii uomini di età 
superiore al 17 anni a presenter­
ai alla polizia par far rilevare 
le loro impronta rugltaU. 

La convocatone non ha carat­
tere obbligatorio e per superare 
I» possibilità esitazioni il comu­
nicato delle polizia precisa che 
«le Impronte verranno utilizza­
te solo nel corso tìeil'attuUe in­
chiesta m verranno poi immedia­
tamente distrutte •. 

Caro direttore, 
ogni tanto, e a sproposito na­

turalmente. la produzione del 
compositori sovietici viene ricor­
data dagli Ansaldo éc Appellua 
di turno alla Radio Italiana. Co­
me sempre essi ci danno In tali 
casi una nuova e non certamente 
richiesta prova di quell'amore 
per la menzogna 
che caratterizza gli 
di professione. 

L'altra sera, per esemplo. n«l 
corso della trasmissione settima­
nale Intitolata Quello che dicono 
gli altri, che la RAI dedica qua­
si costantemente alle radio dei 
paesi democratici e socialisti, 
l'Imbonitore di turno, esternan­
doci Il suo astio per 11 fatto eh* 
gli artisti sovietici, come 1 de­
mocratici di tutto li mondo, 
guardano con affetto, speranza « 
fiducia al XTX Congresso del 
P. C dell'URSS, ha letto i titoli 
di alcune opere nate In occasio­
ne del Congresso stesso e ad esso 
dedicate, con Io scopo 'di docu­
mentare gli ascoltatori sulla trl-

ZxOTn 

nlone Sovietica 
Poteva mancare in tale occa­

sione Il solito frizzo su Sclosta- < 
kovlc ? Certo che no. 

Abbiamo cosi appreso l'esisten­
za di una composizione di Scio-
stakovlc li cui titolo sarebbe U 
seguente: Cantata dedicata al de­
creto del partito e del governo > 
sul rimboschimento. • % 

Senza voler minimamente, en- .;> 
trare In merito alle questioni eha '••! 
un argomento come il rimboschi- ' ;', 
mento potrebbe sollevare qui tu •'"' 
Italia, mi pare che una tale aal- ''* 
nerla vada doverosamente setrna- "~ 
lata: prima di tutto perchè di- £ 
mostra la serietà degli Ansaldo ' -
Se Appelli» di turno. 1 quali al- ' '-
Urano con semplicità ammlre- ̂ < 
vole titoli e date a loro piaci*-». 

Scoperte preistoriche 

« parentado per vedersi tra-'venture sentimentali dì discuti-
sferita sullo schermo accan­
to ad una vera diva, per la 
quale, invece, la serata sarà 
stata noiosa e faticosa come 
tante e tante altre. 

FRANCO GIRALDI 

bile gusto ed interesse. Da tutto 
ciò scaturisce un tipo di donna, 
un ideale di donna che non è la 
donna italiana. Il Congresso do-
vra quindi discutere gli aspetti 
diseducativi ed immorali della 

U alla luce prodott Idi una delle 
più anUche Industrie preistoriche, 
finora conosciute In Italia; si trat­
ta di schegge ricavate da un cal­
care silicizzato (la ftanite) che 
molto probabilmente servivano 
come armi • strumenti agli ahi 
tanU dell'Appenlno Bologna nel 
periodo paleolitico superiore. 

mento (Il Canto delle forette di ^H 
Sclosukovtc, come * noto, ha ri- - 1 
cevuto 1» Premio Stalin nel 1949), V- -J 
in secondo luogo perchè ci spie­
ga come gli Ignoranti di cui par­
lo pensino sia sufficiente alterare) 
un Utolo per dimostrare la 
qualità srUsUca di un'opera. 

Quanto civile ed onesta aUtW 
una tale credenza non è U «•«•/ } 
di giudicare, A me basta sotto­
lineare come, con penosa mono­
tonia. si parli da tempo a spro­
posito del Canto dalie forni*-. Vi­
sto però che ehi ne paria cdri 
dimostra abbondantemente 41 
non averlo mal ascoltato — a l i ­
menti di certo egli ci rp'epfts-
rebbe le ragioni musicali Sfila 
sue spiritosaggini — mi vlen ttua-l 
•I la voglia di chiedere persile ili 
Canto della foresta non sia/atatol 
ancora mai eseguito da noJ:,r 
rebbe veramente un'ottima o 
«Ione e per farne conoscere* 
asini volontari 11 titolo esatt 
per una possibile discussione. 
ria e documentata sul suo valor*.! 

Frate rn amente. 

MARIO ZATRZD 

i*€*vl€tniinit€iri e uomini di cultura 
in di/eHa della, liberta, di stampa 

"Noci età •<• 

i l a 

Un In 

S u iniziativa delle pr in­
cipali riviste italiane si è 
tenuto ieri sera al Centro 
Culturale di Comunità un 
importante dibattito sul t e ­
ma: « L e guarentige della 
libertà di espressione e 11 
progetto di legge sulla s tam­
pai». Ecco le riviste che 
si sono f a t t e promotrici 
della Interessante discussione: 
Archivio Penale, Aut mut, Co­
munità, Critica d'arte, n P o n ­
te, Inventarlo, La politica par­
lamentare, La Rassegna, La 
Via, Letteratura, Letterature 
moderne, Metron, Nuova rivi­
sta storica. Occidente, Para­
gone, Pensiero critico. Rivista 
critica di storia della f i loso­
fia, Rivista del cinema i ta ­
liano, Rivista di filosofìa, Ri­
vista storica italiana, Scuola 
e città, Selearte, Società, Stu­
di politici, Ulisse. 

Nel le sale d i Comunità tra 

• t e dibattito prentoaso dalle maggiori rivinto Italiane di cui tara 

le ssMlgni personalità conve­
llute da ogni parte d'Ita­
lia, abbiamo notato: Erne­
sto Rossi, Luigi Chiarini, R e ­
mo Psomain, Guido Calogero, 
Mario Nigro, Walter Maturi, 
Anna Garofalo, Anna Banti , 
Armando Zanetti, Alberto 
Predieri, a sen. Bergamini, il 
sen. Banfi, il prof. Marami, 
Antonietta Drago, Valerio 
Mariani, Carlo Antoni, Vi ta-

Slnlbaldo Tino, i l prof. N a ­
politano, il professor Assunto, 
ecc. ecc. Telegrammi e lette­
re di adesione erano stati i n ­
viati da Filippo Sacchi, C e ­
sare Spellanzon, Massimo Ca­
puto Mario Dal Pra, Riccar­
do Bauer, Guglielmo Pepe, 
Luigi Berti, prof. Francesco 
Flora, prof. Cantoni, prof 

sen. Bergamini, che, presen­
tando il relatore, on. Piero 
Calamandrei, ribadisce la sua 
più incondizionata fedeltà a l ­
la libertà di stampa. 

Quindi il prof. Piero Cala­
mandrei ha tenuto un'acuta e 
dotta relazione, esaminando 
ogni paragrafo del progetto 
di legge per porre in rilievo 

llano Brancati, Maria Luisa 
Astaldi, Alberto Moravia,lei, Alessandro Bonsanti, Rag 
Raffaello F e r m i l i , Alberto ghianti, Digongiari, prof. Er -
Carocci, I sen . Terracini, l 'on,)nesto Riccioli. De Benedetti, 

Norberto Bobbio, Franco An-I sopra tutto quanto sia con-
tonicelU, Musatti, Emes to e trario allo spirito e alla let-
Tristano Codignola, Enzo Pa_ tera della Carta costituziona­

le e quali minacce porti con­
tro tutte le libertà. Alla rela 

Gino Giordani, il prof. Sera­
fini. Giancarlo Paletta, Ar ­
mando Sapori, Gastone M a . 
nacorda, Romano Bilenchi, 
Corrado D e Vita, Roberto 
Longhi, il prof. Arangio Ruiz, 
il prof. Calamandrei, Sandro 
De Feo , Umberto Calosso. 
Fidia Gambetti , Ruggero Z a n -
grandi, i l prof. Serafini, l ' a w . 

De Marchi, Raffaele Carrieri, 
Arturo Orvieto, Il direttore 
del « Corriere Lombardo » 
Benso Fini, ecc. Sono chia­
mati alla presidenza il sen. 
Alberto Bergamini, l'avvocato 
Leopoldo PiccardC direttore 
della Rivista amministrativa 
della Repubblica Italiana e il 
prof. Calogero. Presiede il 

zione del prof. Calamandrei 
sono seguiti interventi de l -
l ' a w . Nigro. di Armando Za-
nettti che ha affermato che 
ogni legge sulla stampa è una 
legge contro la stampa, di Ma­
ra ini, dell'on. Calosso, del sen. 
Terracini che dalla legge su l ­
la stampa ha richiamato l'at­
tenzione su tutte l e altre l i ­
bertà manomesse, dalla c e n ­

sura preventiva già esistente 
sul cinema a quella del tea­
tro, chiamando in causa lo 
scrittore Brancati, che nel 
frattempo si era avvicinato al 
banco della presidenza. Infi­
ne ha preso la parola u prof. 
Calogero. 

Tutti, in sostanza, a secon­
da i punti di vista politici e 
ideologici si sono pronunciati 
contro la ventilata legge su l ­
la stampa. L'interessante d i ­
battito proseguirà martedì 
prossimo alle ore 17. 

Affiori m afhesco 
A KnbjMtesca 

ANCONA, 15. — U n af­
fresco attribuito all'epoca 
giottesca è venuto al i» luca 
nell'abside della Chiesa di S . 

Beco 11 sommario del nueoeee j 
3. anno Vili, di Società (setta:** ' 
bre 1952): 

Roberto Battaglia: « Le pr»> 
messe della Resistenza » B*> 
nuceio Bvnchi Dandtneitt; 
crisi artlsuca della One dai 
do antico » - Giuteppe afe 
tu « Antiche e moderne 
sul! origina della vite » 
Caracciolo; e Per una •Corta _ 
movimento contadino in rtanau. 

NOT* « DISCUSSIONI _ YOA 
tentino cerratano. sOe 
Croce o De SancUVanunaett : 
.voroerto Bobbio: «Dialogo sulla 1 
liberta a - Giovasse araatrofsmsO | 
tVtco e Marx nella cibile 
vi chiana s. 

RASSEGNA — Antonio 
Guercio: « l\ realismo alla 
naia cu Venezia • • Diego Cary 
tetta: « o u studi auj f olklora ras 
«caie In Italia a. 

RECENSIONI. 

DoMikas4tà9«tbrabi 
Ulaifatlìai 

CASTELTOAHOO. 1». - Si 
f « W t p a CaataUkUrdo «n 
tato cittadino par la oatebr 
della storica battaglia come. 
ta ta questa tocautatra 1» 
ttauasM dal gatMrala 

(Ciucila nwtlHi.1, • eh* 
I uatacaxtone naxloaaie. 

La patttectlca cetebrasfcsM 
luogo éemiHka prosatali aU 
Il dopa B pedlea^tnactio al 
Barnes»» «alla battaglia. Q 

Domenico a Cingoli, i n p r ò - iTnSLl uSS\^-
v l n d a di Macerata* brattva. 

Oit-

."» * &£*!*_*- f *%t.*.^~-* 
<^-*.ii^«&Ì 

t rAnau A 


